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Care imprenditrici, Cari imprenditori,
la settimana appena trascorsa ha rappresentato un momento particolarmente significativo per la nostra Federazione. Da
un lato sono arrivate notizie attese dalle imprese sul fronte fiscale, dall’altro abbiamo vissuto un’importante occasione
di confronto interno che ci ha consentito di definire insieme le priorità che guideranno l’azione della FAI nei prossimi
mesi.

Nei giorni scorsi il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha confermato gli importi delle deduzioni
forfettarie riconosciute agli autotrasportatori per le spese non documentate sostenute nel corso del 2025. Si tratta di
una misura che, pur rappresentando ormai un appuntamento consolidato per il settore, continua a costituire un
sostegno concreto per tante piccole e medie imprese e per gli imprenditori che svolgono personalmente l’attività di
trasporto.

Anche quest’anno viene confermato il riconoscimento della deduzione di 48 euro per ogni giornata di trasporto
effettuata fuori dal Comune in cui ha sede l’impresa, indipendentemente dal numero dei viaggi eseguiti nella stessa
giornata. Per i trasporti svolti invece all’interno del Comune è prevista una deduzione pari al 35% di tale importo.

Sappiamo bene che questo provvedimento, da solo, non è sufficiente a rispondere alle esigenze economiche delle
imprese in una fase caratterizzata dall’aumento dei costi e da una crescente complessità gestionale. Tuttavia
rappresenta uno strumento importante che consente di alleggerire, almeno in parte, il carico fiscale sulle aziende del
comparto, e continueremo a lavorare affinché le misure a sostegno dell’autotrasporto siano sempre più adeguate alle
reali necessità delle imprese.

Un momento di particolare rilievo è stato inoltre il Consiglio Programmatico FAI 2026, che si è svolto il 25 giugno
presso la nostra sede nazionale. È stata una giornata intensa di confronto, partecipazione e condivisione, costruita con
l’obiettivo di definire le priorità strategiche che la Federazione porterà al tavolo della nuova Consulta dell’Autotrasporto
e nel dialogo con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Nel corso dei lavori abbiamo affrontato tutti i temi che oggi incidono sul presente e sul futuro del nostro settore: dal
valore strategico dell’autotrasporto per il sistema economico nazionale alla cronica carenza di conducenti professionali,
dalle infrastrutture e dai collegamenti europei fino alla transizione energetica, dalla crescita dimensionale delle imprese
alla digitalizzazione, dalla semplificazione amministrativa alla legalità lungo l’intera filiera logistica.

Ma il vero valore aggiunto della giornata è stato rappresentato dal contributo degli imprenditori. Il Consiglio
Programmatico non è stato soltanto un momento di ascolto, ma soprattutto un’occasione concreta per raccogliere idee,
esperienze, proposte e indicazioni provenienti direttamente dalla nostra base associativa. Sono proprio le imprese, con
la loro esperienza quotidiana, a indicarci le priorità sulle quali concentrare il lavoro di rappresentanza della Federazione.

Desidero quindi rivolgere un sincero ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato ai lavori e, in particolare, agli
imprenditori che nelle settimane precedenti hanno inviato osservazioni, suggerimenti e contributi, consentendoci di
costruire un documento programmatico realmente condiviso e aderente alle esigenze del settore. La forza della FAI
risiede proprio nella capacità di trasformare le esperienze delle imprese in proposte concrete da portare all’attenzione
delle istituzioni.

Il confronto con la base associativa continuerà anche nei prossimi mesi, perché solo attraverso una partecipazione
ampia e consapevole possiamo affrontare le grandi sfide che attendono il nostro comparto e rafforzare il ruolo della
Federazione come punto di riferimento per l’autotrasporto italiano.

Un caro saluto!
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